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1 INTRODUZIONE 

II presente piano di manutenzione, relativo all’opera in oggetto, è redatto tenendo conto delle specifiche norme 

di buona tecnica, al fine di determinare la tipologia e la cadenza dei controlli e degli interventi da eseguire per 

la verifica e la manutenzione dell’opera e per garantirne la piena efficienza. 

Gli interventi di manutenzione sono ridotti al minimo, in quanto, nel progetto, sono previsti materiali e tecniche 

costruttive, finalizzati ad ottenere un’ottima qualità dell’opera finita. 

Per la scelta degli interventi, è stata effettuata un’analisi statistica su opere simili ed è stato fatto riferimento a 

precedenti esperienze professionali. 

Il presente piano di manutenzione delle opere a verdi si compone del manuale d’uso, del manuale di 

manutenzione e del programma degli interventi (ex art. 38 Dpr 207/2010), debitamente adattati alla 

particolarità e specificità della degli di quanto previsto.  

In fase di progettazione sono state privilegiate le specie vegetali e le modalità costruttive atte a minimizzare 

l’entità delle manutenzioni ordinarie nel lungo periodo. In generale quindi, in condizioni ordinarie, non 

dovrebbero essere necessarie potature degli alberi ad alto fusto. Queste potranno essere tuttavia richieste o 

necessarie per intervenire su eventuali danni di natura accidentale (condizioni meteorologiche straordinarie, 

danni di natura antropica ecc.). 

Le principali operazioni indispensabili che dovranno essere effettuate sono: 

1) Eliminazione delle infestanti sul piano di campagna 
2) Ripristino della verticalità delle piante 
3) Irrigazioni  
4) Sostituzione delle piante morte  
5) Taglio del prato all’interno della fascia boscata di nuovo impianto sul piano di campagna. 

La manutenzione inizierà nel periodo successivo la realizzazione di ciascuna opera e durerà fino al momento 

in cui l'opera muterà radicalmente le proprie caratteristiche in relazione alla crescita delle specie vegetali oltre 

l'età della culminazione o all'intervenuto degrado materiale oltre il limite della sicurezza dell'uso degli stessi. 

2 MANUALE D’USO  

Il presente manuale d’uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene e contiene le principali 

informazioni a permettere garantire il miglior utilizzo del bene al fine di preservarne l’integrità e di limitare i 

danni connessi da un uso improprio.  

Il materiale arboreo ed arbustivo del presente progetto è collocato all’interno di un contesto fruibile da tutti i 

cittadini senza limitazioni. Qualsiasi intervento sugli alberi e sugli arbusti (al fine di limitare le azioni che 

potrebbero danneggiare il bene) eseguito da personale non autorizzato dall’Amministrazione comunale sarà 

dunque vietato. 

Tra le azioni vietate si riportano: 

 raccolta di prodotti biologici dalle piante (fiori, frutti, foglie, muschi e funghi) diversa da quella prevista 
dalla legge e relativa agli scopi scientifici e didattici; 

 danneggiamento dell’apparato aereo (incisioni sul tronco della pianta, scortecciamenti, asportazioni di rami 
ecc) e radicale (tagli e lesioni alle radici); 
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 disturbare la fauna presente con interventi quali la rimozione dei nidi e delle tane (relativamente ad uccelli, 
insetti e piccoli mammiferi) o la cattura degli animali. Anche la distribuzione di cibo alla fauna locale è vietata. 

 introdurre nuovo materiale vegetale (semi, talee, piante erbacee, arbustive e arboree) senza autorizzazione 
dell’Amministrazione comunale; 

 appendere agli alberi, agli arbusti cartelli segnaletici o qualsiasi oggetto (senza l’autorizzazione 
dell’Amministrazione pubblica). L’affissione di materiale segnaletico, qualora autorizzata non dovrà 
comunque danneggiare la pianta e dovranno essere evitate azioni di strozzature della corteccia con fili di ferro, 
infissione di chiodi in profondità ecc. 

 versare sul suolo, sulla vegetazione o negli specchi d’acqua sostanze inquinanti o nocive di qualsiasi tipo; 

2 MANUALE DI MANUTENZIONE 

Il presente manuale di manutenzione espone in sintesi le principali operazioni di manutenzione che devono 

essere effettuate e le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di 

assistenza o di servizio. 

Come previsto dai CAM per il servizio di gestione del verde pubblico1 la manutenzione delle opere a verde 

dovrà essere svolta da un’impresa qualificata. Nello specifico almeno il titolare (o altro membro dell’organico 

dell’impresa) deve possedere la qualifica di manutentore del verde2 e il personale impiegato nell’esecuzione 

delle attività previste dal servizio di gestione dell’area verde svolge mansioni coerenti con le qualifiche 

professionali possedute. Il personale impiegato per l’applicazione dei prodotti fitosanitari, deve essere dotato 

delle abilitazioni professionali attestanti la formazione tecnica adeguata e specifica costantemente aggiornata 

per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari3. 

La manutenzione che l'Impresa è tenuta ad effettuare durante il periodo di concordata garanzia dovrà 

comprendere tutte operazioni di cui agli articoli che seguono, necessarie e sufficienti a mantenere gli impianti 

e le componenti vegetali in ottime condizioni vegetative. 

2.1 INTERVENTI SULLE ALBERATURE  

La manutenzione che l'Impresa è tenuta ad effettuare dovrà comprendere tutte operazioni di cui agli articoli 

che seguono, necessarie e sufficienti a mantenere gli impianti e le componenti vegetali in ottime condizioni 

vegetative. In linea generale gli alberi di buona qualità, messi a dimora correttamente in un substrato idoneo, 

in condizioni ottimali d’illuminazione, temperatura, umidità e spazio disponibile (corretta progettazione degli 

spazi sulla fila e tra le file), una volta superata la fase di allevamento e raggiunta la maturità, non dovrebbero 

necessitare di interventi ordinari di potatura.  

In caso di necessità, successivamente al periodo di allevamento le potature dovranno essere eseguite 

preferibilmente nel periodo precedente al risveglio vegetativo (in particolare per quanto concerne quelle che 

non interessano rami di piccolo diametro e preferibilmente non in autunno, periodo di maggior concentrazione 

 
1 Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del verde. 
(20A01904): approvato con DM n. 63 del 10 marzo 2020, in G.U. n.90 del 4 aprile 2020 
2 Qualifica di manutentore del verde: attestato di qualificazione di «manutentore del verde» art. 7 dell’accordo in 
Conferenza Stato-regioni del 22/02/2018. 
3 Personale applicazione dei prodotti fitosanitari: l’elenco del personale coinvolto in tali attività con i relativi certificati 
di abilitazione in corso di validità. 
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delle spore fungine nell’aria, per evitare il rischio di contagio). Le dimensioni delle ferite devono essere 

limitate il più possibile così come gli scortecciamenti. Tutti i rami da asportare andranno tagliati in vicinanza 

del loro punto d’inserzione sul fusto o sulla branca senza lasciare “monconi”. Nell’esecuzione del taglio 

occorre salvaguardare la zona del “collare” di cicatrizzazione per permettere una corretta compartimentazione 

della ferita e pertanto dovranno essere evitati tagli a filo del tronco. Questo discorso è valido anche per le 

rimonde del secco dove i rami secchi dovranno essere rimossi rispettando il collare di legno vivo che abbraccia 

il ramo da tagliare. 

Gli interventi di potatura avranno quindi carattere straordinario e saranno funzionali alla soluzione di 

danneggiamenti imputabili a cause esterne (rotture per eventi atmosferici avversi, ecc). La potatura dovrà 

inoltre considerare il ciclo biologico e rispettare la fisiologia degli alberi così come l’età le condizioni 

vegetative. 

a) Potature di allevamento 

La potatura di allevamento interessa il primo periodo di vita della pianta nel nuovo sito d’impianto per una 

durata di circa 10 anni. Per i primi 3 anni si può parlare di potatura di formazione mentre per i successivi 7 di 

potatura di libero sviluppo.  

 Potatura di formazione 

Delle piante arboree di buona qualità provenienti da vivaio, come quelle previste da capitolato non dovrebbero 

essere necessitare potature di formazione che all’occorrenza dovrebbe prevedere le sole operazioni di selezione 

delle branche e della cima e di eliminazione delle branche soprannumerarie o mal inserite sul tronco o 

concorrenti con le branche o la cima. Tali interventi dovranno essere minimizzati al fine di permettere alle 

piante di raggiungere il loro naturale sviluppo (il progetto prevede il raggiungimento da parte degli alberi del 

loro portamento naturale).  

 Potatura di libero sviluppo 

Conclusa la fase di formazione segue un periodo di 4-7 anni durante il quale non dovranno essere effettuati 

interventi sugli alberi in modo da permettere a quest’ultimo di svilupparsi liberamente. 

In questo periodo non dovranno essere effettuate potare (dovranno perciò essere mantenuti anche i rami in 

soprannumero).  

Questa fase si esaurisce al decimo anno dalla messa a dimora con ultimo intervento che prevede: 

a) eliminazione dei rami troppo vigorosi; 
b) eliminazione dei rami malformati; 
c) eliminazione dei rami soprannumerari o mal disposti; 
d) potatura a tutta cima della restante parte della chioma per completare l'impostazione della forma di 
allevamento prescelta. 

Tutti gli interventi di potatura precedentemente descritti dovranno essere eseguiti con la tecnica del taglio di 

ritorno e dovranno permettere una corretta cicatrizzazione delle ferite e quindi permettendo alla pianta di non 

palesare nel tempo gli effetti delle potature (che si saranno quindi rimarginate). 

b) Potatura a tutta cima 
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Consiste nell'arieggiamento della chioma finalizzata e riportare l’equilibrio di carico tra i rami (alleggerendo 

quelli più ricchi di vegetazione) nel rispetto della forma naturalmente assunta dalla specie, anche se sottoposta 

a precedenti potature obbligate o di allevamento. 

 

Immagine 1 – Sulla sinistra taglio di una branca senza lasciare monconi e nel rispetto del “collare”. Sulla destra 
esempi di potatura con taglio di ritorno. 

I tagli apicali devono essere effettuati con il criterio del "taglio di ritorno", ossia appena al di sopra di un ramo 

ben robusto e ben orientato che fungerà da nuova cima, di norma i tagli dovranno essere inclinati dall'alto verso 

il basso con un angolo di 45° e se possibile con faccia rivolta verso il sud, evitando nel modo più assoluto i 

tagli in orizzontale. 

La superficie degli stessi dovrà risultare liscia e, in ogni caso di taglio di rami primari e secondari, aderente al 

fusto, rispettando l'integrità del colletto e senza lasciare monconi sporgenti, inoltre la corteccia dovrà rimanere 

sana ed integra senza slabbrature. 

Salvo particolari determinazioni della D.L., la riduzione generalizzata dell’intera chioma è vietata. 

c) Potature di rimonda 

L’intervento consiste nell’eliminazione dei rami secchi localizzati soprattutto all'interno della chioma, dove la 

mancanza di luce provoca il disseccamento della vegetazione.  

Si tratta di una potatura di lieve entità finalizzata all’eliminazione del pericolo di caduta di rami (quindi su 

cose o persone). La rimozione delle branche disseccate deve avvenire il più rasente possibile al collare che 

circonda la base del ramo (rispetto del collare). 

Questa potatura diviene particolarmente importante nei casi di alberi con chioma a forma globosa o ad 

ombrello che tendono a trattenere il carico di neve ed offrono troppa resistenza al vento risultandone 

danneggiate, a causa dell'eccessiva massa di rami secchi che si accumulano nel loro interno. 

Questi interventi riguardano principalmente la fase adulta o di vecchiaia dell’albero quando questo produce 

meno gemme a legno perché l'attività vegetativa è ridotta ed i rami non vengono rinnovati.  

d) Scacchiatura  

Asportazione dei giovani germogli superflui presenti sul fusto, ove necessario.  
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e) Concimazioni e ammendamenti 

Le concimazioni potranno essere previste se necessarie (quindi sempre sulla base delle analisi del suolo) nei 

primi anni di vita delle piante e dovranno essere eseguito o in autunno o verso la fine dell’inverno. 

L’utilizzo di fertilizzanti o ammendanti nelle immediate vicinanze della buca o degli apparati radicali 

disincentiva il loro sviluppo e pertanto è sconsigliata (come pratica ordinaria) se non motivata da carenze 

nutritive riscontrate con specifiche analisi del suolo. 

f) Controlli  

Durante le fasi di manutenzione dovranno essere costantemente monitorati i seguenti aspetti: 

 Verticalità e protezione tronchi: per i primi due anni si prevede il controllo della legatura al tutore ed 

eventuale ripristino della verticalità delle piante, nonché l’allentamento della protezione alla base del tronco 

per assecondare la crescita del fusto. 

 Condizioni fisiologiche delle piante: dovranno essere monitorate le condizioni vegetative delle piante ed in 

particolare i sintomi correlabili a stress idrici (diminuzione del turgore delle foglie o avvizzimenti 

accompagnati da virazioni cromatiche dall’alto al basso verso il giallo) o nutrizionali (clorosi ecc.) 

 Controllo dei parassiti: è opportuno un periodico controllo delle manifestazioni patologiche sugli alberi, 

provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno, onde evitarne la diffusione. 

2.2 RIPRISTINO VERTICALITA’, SOSTITUZIONE, FALLANZE, TRATTAMENTI 

Interventi manutentivi per ripristino verticalità essenze, verifica pali tutori e legature; rimozione 

degli stessi dopo due/tre anni dalla messa a dimora. Sostituzione delle essenze morte, con esemplari di 

eguale dimensione e tipologia. Trattamenti antiparassitari se necessari dopo verifica tecnico- 

agronomica. 

(DPI: guanti, scarpe, occhiali) 

 2.3 INTERVENTI SUGLI ARBUSTI 

Le operazioni di potatura o di ringiovanimento dei cespugli ed arbusti dovranno essere effettuate tenendo 

rigorosamente conto dell’epoca di fioritura e con tipologia di intervento adeguata ad ogni specie e varietà. 

In particolare i tagli dovranno asportare la vegetazione in modo da non compromettere la forma della pianta 

tipica della specie e la formazione delle gemme a fiore e a legno. 

È consentito solo l’uso di idonei attrezzi di tipo manuale anche se servoassistiti (ad esempio forbici 

pneumatiche). 

In tutti i casi la potatura comprende sempre: 

 l’asportazione dei rami morti, malati o spezzati (rimonda); 

 l’eliminazione delle piante epifite. 

La DL può prescrivere la potatura di una o più piante-tipo che, se approvate, saranno poste a riferimento tecnico 

delle operazioni da eseguirsi ai sensi del presente articolo. 

a) Potatura verde arbusti a fioritura tardo invernale 
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Si pratica la potatura verde subito dopo che la fioritura è terminata o mentre sta terminando sulla maggior parte 

delle piante: si eliminano i rami più deboli e quelli più vecchi per favorire il ringiovanimento procedendo per 

quanto possibile a parti- re dalla base della pianta. Solo eccezionalmente, i rami rimasti vengono accorciati per 

dar loro modo di emettere nuovi germogli e, in seguito, nuove gemme fiorifere. 

b) Potatura verde arbusti a fioritura primaverile 

il tipo di intervento varia in base all’età delle piante, per le piante giovani si asporta solo ciò che è fiorito, 

agendo sulle intere ramificazioni secondarie o terziarie mentre per le piante adulte si asportano le ramificazioni 

d’ordine primario o secondario a partire da quelle vecchie, più fiorite, e dalle ramificazioni più basse. 

(DPI: guanti, scarpe, occhiali) 

 2.4 INTERVENTI DI RIMOZIONE DELLE EPIFITE 

In presenza di alberi sui quali si sono sviluppati epifite, rampicanti e/o lianose (Hedera sp., Ampelopsis sp., 

Clematis sp. Convolvolus sp. e simili) l’intervento consisterà nell’accurata estirpazione di tutti i fusti aderenti 

al tronco e nel distacco fino ad un’altezza minima di 10 metri, sempre che questa operazione, allorché eseguita 

da terra, non comporti pregiudizio per l’albero. La restante vegetazione potrà essere lasciata seccare. Le parti 

staccate e tagliate dovranno essere cippate insieme con la ramaglia e/o trasportate presso le discariche 

autorizzate. 

Per le specie lianose si dovrà eseguire il taglio di tutti i fusti che mantengono la specie sarmentosa in 

vegetazione, sia risalenti sul tronco sia appoggiati alle fronde, per garantirne il rapido e totale deperimento nel 

corso della successiva stagione vegetativa. 

Qualora sulla medesima pianta siano previste, oltre alla eliminazione del rampicante, anche la pulizia del secco 

o altri interventi di potatura, si provvederà contestualmente anche alla eliminazione di tutte le fronde e dei fusti 

del rampicante. La D.L., a discrezione, può vietare la presente operazione per motivi di carattere estetico, 

paesaggistico o ecologico. (DPI: guanti, scarpe, occhiali) 

2.5 OPERAZIONI DI SCERBATURA  

Scerbatura delle erbe infestanti. 

L’Impresa dovrà prevenire la colonizzazione di alberi e arbusti da parte di infestanti e rampicanti provvedendo 

all'estirpazione delle erbe infestanti e dei rampicanti spontanei che crescono nelle immediate vicinanze e 

all’interno di arbusti o a ridosso degli alberi sul piano di campagna. 

2.6 TAGLIO DEL TAPPETO ERBOSO 

Taglio del tappeto erboso con tosaerba a lama rotante, con raccolta immediata del materiale di risulta, previo 

taglio eseguito con decespugliatore a spalla con filo nylon a contorno delle specie arboree forestali di nuovo 

impianto. Il periodo dei tagli del tappeto erboso interessa l’intera stagione vegetativa (soprattutto nella prima 

fase successiva all’impianto), a partire da aprile fino a ottobre con frequenza maggiore nelle stagioni più calde 

(in funzione dell’accrescimento dell’erba).  
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La frequenza degli sfalci dovrà essere gestita in funzione dell’accrescimento delle specie componenti il tappeto 

erboso che varia con l’andamento stagionale e con le condizioni meteoclimatiche e dovrà essere mirata al 

mantenimento dell’altezza dei prati al di sotto dei 40 mm (stimati 8 interventi all’anno).  

Le macchine, che devono avere lame ben affilate e lavorare parallelamente ai piani, sono molto importanti per 

una buona riuscita dell'operazione. 

L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa. Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima 

tempestività e cura evitando la dispersione sul terreno dei residui che dovranno essere tassativamente asportati 

per evitare la formazione di feltro. 

In alternativa è ammessa la tecnica del mulching ovvero nello sminuzzamento del residuo di taglio dell’erba, 

effettuato direttamente dalla rasa erba specifica per il mulching (che quindi in questo caso non potrà essere la 

rasa erba classica ad elica ruotante o quelle a barra falciante usate in agricoltura). 

Per garantire la riuscita dell’intervento la macchina successivamente allo sfalcio deve essere in grado di 

aspirare l’erba, convogliarla sotto la scocca e tritarla finemente, lasciando poi cadere il residuo finissimo sul 

manto erboso (potrà così essere più rapidamente degradato e contribuire alla formazione della sostanza 

organica del terreno).  

Particolare cura va poi posta in prossimità dei tronchi delle alberature in modo da non danneggiare le cortecce, 

provocando delle ferite che possono degenerare fino al deperimento della pianta a causa dell’insediamento di 

malattie fungine. (DPI: guanti, scarpe, occhiali) 

 2.7 IRRIGAZIONI  

Irrigazioni di soccorso nel corso del periodo vegetativo ed in particolar modo nel periodo estivo. 

Nei primi due anni dalla messa a dimora, le piante vivono il periodo di maggiore criticità per quanto concerne 

le necessità idriche. Le irrigazioni andranno eseguite periodicamente  

Ogni nuova piantagione dovrà essere mantenuta con particolare cura fino a quando non sarà manifestamente 

evidente che le piante, superato il trauma del trapianto, abbiano ben attecchito e siano in buon sviluppo. 

L'impresa è tenuta ad innaffiare tutti gli alberi e arbusti messa a dimora, bagnando le aree interessate in modo 

tale da garantire un ottimo sviluppo delle piante stesse. Le irrigazioni dovranno essere effettuate con volumi 

di adacquamento sufficienti a pianta. In particolare dovranno essere eseguiti n° 8 interventi irrigui annui. 

Al termine di ogni intervento di irrigazione di soccorso, l’Impresa dovrà comunicare entro 24 ore, tramite Pec 

alla D.L. l’avvenuta operazione di adacquamento. 

Se la stagione estiva è particolarmente asciutta, dovranno essere eseguite, se necessario, delle annaffiature 

supplementari. 
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3 PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 
Di seguito è riportato il programma degli interventi con cadenza settimanale per una corretta manutenzione delle opere a verde. Gli interventi di riparazione o 

risoluzione di problemi (guasti, danneggiamento elementi ecc.) dovranno essere effettuati immediatamente (risoluzione del problema). 

ID Fasi GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

-   1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

2.1 a) Taglio del tappeto erboso                                                                                                 

2.1 b) Arieggiamento del tappeto erboso                                                                                                 

2.1 c) Concimazione                                                                                                 

2.1 d) Diserbo selettivo                                                                                                 

2.2 a) Potature di allevamento                                                                                                 

2.2 b) Potature di contenimento                                                                                                 

2.2 c) Potature di rimonda                                                                                                 

2.2 e) Sostituzione delle piante morte                                                                                                 

2.2 f) Distribuzione di concimi e/o ammendanti se necessario                                                                                                 

2.2 g) Irrigazioni di soccorso alberi                                                                                                 

2.3 a) Potatura Arbusti a fioritura tardo invernale                                                                                                 

2.3 b) Potatura verde arbusti a fioritura primaverile                                                                                                 

2.3 c) Potatura Arbusti specie sempreverdi                                                                                                 

2.3 d) Potatura siepi                                                                                                 

2.3 e) Pulizia/diserbo manuale                                                                                                 

2.4 f) Distribuzione di concimi e/o ammendanti se necessario                                                                                                 

2.4 g) Irrigazioni di soccorso arbusti                                                                                                 

Tabella 1 - Programma degli interventi 

La cadenza di manutenzione deve rispettare quanto previsto in ogni voce del capitolo manutenzione biennale dell’opera (codice elaborato R06 - FGEC1000GE00000CM001C). 
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3.1 SQUADRA TIPO 

Codice Descrizione estesa Descrizione breve U.M. N.P. Lung. Larg. H/P Q.ty M.O. Tot 

C/M/E       (-) (m) (m) (m/-)   €   

MA.00.055.0005 
Operaio specializzato autista 
potatore 

Operaio specializzato autista 
potatore 

ore 1     8 8 25,17 201,36 

MA.00.055.0010 Operaio qualificato giardiniere Operaio qualificato giardiniere ore 1     8 8 22,61 180,88 

MA.00.055.0015 Operaio comune giardiniere Operaio comune giardiniere ore 2     8 16 20,62 329,92 

          712,16 
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